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I). NICCHIA ORSINI 



lo pago un tributo di compianto e di onore alia memo- • 
ria di un uomo onesto e gentile, non solo perchè gli fui ami- 
co, ma anco perchè in tutta la modesta sua vita fu operoso 
e benefico. Il I), Niccola Orsim nacque in Livorno dal D. 
Gaetano e da Uosa Guarino il 10 Settembre 1702. Laureato 
nella facoltà delle scienze medico-fisiche, prese ad eserci- 
tarne la professione più coll’ intento di giovare altrui , 
che di aumentare quei beni di fortuna di cui era bastan- 
temente fornito. Zelatore di ogni utile Istituzione, fu uno 
dei fondatori della Società Medica Livornese, cui prosegui 
sempre con tanto affetto, che ancora quando, ad onta delle 
sue cure, dovè rassegnarsi a vederla spenta, ne raccolse 
e ne custodì le reliquie per molti anni, in guisa da far 
credere che gli fosse intollerabile , dolore il confessare 
fuor delle mura del suo luogo nativo, che essa più non 
era. F u uno dei più diligenti del Comitato medico a prò 
delle Scuole di mutuo insegnamento, altra preziosa IstiUt- 
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/.ione non ha guari (ahi! colpa nostra, o fato?) vernila 
meno fra noi, c di quello a prò degli Asili dell’ infanzia, 
i quali almeno è da sperarsi che non mai verranno colpiti 
dalla stessa sciagura. Assunto in varii tempi o dai volo 
de 1 suoi concittadini, o dalla sorte al seggio municipale, 
fece parte di varie Commissioni, come di quella incaricala 
di proporre una riforma delle Condotte medico-chirurgiche, 
e dell’ altra spettante al riordinamento della pubblica Istru- 
zione in Livorno. In questi diversi uflìcj egli si mostrò 
sempre eguale a sè stesso, cioè caldo seguace dell' onesto 
e del dovere ; ma in quello di Conservatore della P. bi- 
blioteca Labronica, a cui fu eletto per voto unamime 
dell’ Accademia, fu per molli anni modello di zelo, di pa- 
ziente ed instancabile operosità c di nobile disinteresse. 
Onesta Istituzione veramente egli amò sopra ogni altra, 
questa sopra ogni altra favorì e protesse col consiglio e 
con l’ opera, tantoché è mera giustizia quanto io sono per 
affermare, cioè, che se l’origine della unica ragguardevole 
Libreria elle serva al vantaggio del Pubblico in Livorno 
si deve agli antichi Soej dell’ Accademia Labronica, il suo 
notabile incremento ai Socj posteriori ed alla generosità 
cittadina; la sua conservazione, il suo ordinamento, in- 
semina l’ attuale suo stato e le speranzose condizioni del 
suo avvenire si debbono al buon Dottore Niccola Oksi, vi- 
li quale inoltre giovò di alcuno incremento In Scienza 
salutare, poiché compilò per lunga serie di tempi una 
Statistica medica, la quale in parte divulgò per le stampe, 
e la quale è desiderabile che da altri con pari diligenza 
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venga proseguila. In queste gravi elucubrazioni e cure egli 
non tanto cercava uno sfogo all’ innato desiderio del bene, 
quanto una distrazione ai domestici dolori ; che dalla sven- 
tura con replicali colpi fu percossa quell’ anima dolce « 
sensitiva, onde sette funerali vide nella sua discendenza. Ma 
l’ultimo, quello dell’unico figlio maschio, ormai più clic ven- 
tenne e lieto già d’ un primo sorriso della fortuna ; 1’ ul- 
timo, che venne a funestarlo dopo molli mesi in cui aveva 
veduto struggersi d’ angoscioso malore quel capo diletto , 
l’ultimo gli fu più amaro. Dopo clic egli perde il figlio 
Ulisse, parve che l’unico suo voto fosse quello di tosto 
posargli accanto. Il ventesimo giorno del mese testé cadu- 
to, egli (pietoso a narrarsi!) moveva pedone da Livorno 
al Camposanlo della Misericordia per visitare il sepolcro 
di lui, deporvi sopra una ghirlanda e adorare. Pedone ne 
ritornava, ed alquanto affaticalo c sudante; pure non vi 
poneva niente, c spendeva il resto del giorno nelle con- 
suete faccende. Ma la notte stessa provava i primi morsi 
del funesto morbo miliarico, che nove giorni appresso lo 
aveva condotto a giacere per sempre allato del figlio. 

Legò morendo le sue vesti ed una elemosina ai po- 
veri, ed alla P. Biblioteca, sui. perpetua c cara sollecitu- 
dine, alcuni libri, c tutti i suoi lavori di Statistica. Nume- 
rosa schiera di colleglli e di amici onorarono le sue ese- 
quie, e la città meritamente deplorò in lui la perdila di 
un uomo utile e dabbene. 

f. s. ORI. ANDINI. 

Livorno, f" aprile 1850. 
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